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BREVE MOTIVAZIONE

Stando alle cinque relazioni dell'IPCC1 pubblicate nel periodo tra il 1983 e il 2012, ciascuno 
degli ultimi tre decenni è stato sempre più caldo a livello mondiale, rispetto a qualsiasi 
decennio precedente, e ciò fin dagli anni ‘50 del 19° secolo. Il periodo tra il 1983 e il 2012 è 
probabilmente il trentennio più caldo registrato negli ultimi 1400 anni. I recenti cambiamenti 
climatici hanno colpito in modo significativo l'agricoltura e l'economia e si stima che il loro 
impatto abbia notevolmente aumentato la frequenza e l'intensità dei periodi di siccità e 
causato danni all'ambiente e all'economia nel corso degli ultimi trent'anni. Tra il 1976 e il 
2006 il numero di zone e di persone colpite dalla siccità è aumentato di quasi il 20 % e i costi 
totali sostenuti a causa della siccità hanno raggiunto i 100 miliardi di EUR (Commissione 
europea, 2012). L'agricoltura europea utilizza circa un quarto del totale delle acque dolci per 
l'irrigazione, mentre nell'Europa meridionale e sudorientale circa il 60 %, e in alcune zone 
idriche fino all'80 %, del totale delle acque dolci è usato per l'irrigazione. Alla luce di questi 
dati di fatto, la conservazione delle risorse idriche e il reperimento di mezzi alternativi per 
l'approvvigionamento idrico per le esigenze di irrigazione dell'agricoltura emergono come 
priorità.

Ai sensi della legislazione e conformemente alle politiche dell'Unione adottate, come la 
direttiva quadro sulle acque2 e il piano d'azione dell'UE per l'economia circolare3, sono in fase 
di creazione opportunità per regolamentare il riutilizzo dell'acqua proveniente dai sistemi 
comunali di trattamento delle acque reflue a fini irrigui nell'agricoltura, onde poter 
compensare tempestivamente i disavanzi potenziali e effettivi di questa risorsa vitale. 

Ispirandosi al principio di precauzione e applicando le migliori esperienze mondiali, nonché 
le limitazioni e le raccomandazioni dell'Organizzazione mondiale della sanità4, la 
Commissione ha proposto un regolamento che stabilisce norme, procedure e misure per il 
riutilizzo dell'acqua proveniente dai sistemi comunali di trattamento delle acque reflue a 
livello di UE.

Dato che la Commissione non ha intrapreso studi specifici sui rischi connessi al processo di 
riutilizzo dell'acqua in agricoltura, la proposta legislativa ricorre alle migliori esperienze di 
paesi terzi (Stati Uniti, Nuova Zelanda, Australia), nonché degli Stati membri che già 
utilizzano l'acqua di recupero in agricoltura. Il regolamento si applicherà solo agli operatori 
che intendono trattare e immettere sul mercato l'acqua recuperata dall'impianto comunale di 
trattamento delle acque reflue, e per questa ragione ritengo che i livelli minimi per gli 
indicatori chiave proposti siano adeguati e che la metodologia e la procedura di autorizzazione 
dell'approvvigionamento di acqua recuperata per garantire il livello di sicurezza pubblica 
auspicato siano adeguate, sia per gli agricoltori che per i consumatori. La proposta consentirà 
alle autorità competenti, nel corso della procedura amministrativa di approvazione dei 
permessi di rilascio dell'acqua recuperata, di applicare norme più rigorose di quelle stabilite 
nel presente regolamento e di modificare, se necessario, le condizioni per il rilascio dei 

                                               
1 IPCC, 2014: Cambiamento climatico 2014: Quinta relazione di valutazione del gruppo intergovernativo di 
esperti sul cambiamento climatico [Core Writing Team, R.K.Pachuri and L.A.Meyer (eds.)]. IPCC, Ginevra, 
Svizzera. 
https://www.ipcc.ch/pdf/assessment-report/ar5/syr/SYR_AR5_FINAL_full_wcover.pdf
2 COM(2015) 614.
3 Direttiva 2000/60/CE GU L 327 del 22.12.2000, pag.1.
4 OMS – Linee guida per l’uso sicuro di acque reflue, Excreta e acque grigie in Agricoltura (OMS, 2006a)
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permessi.

Allo stesso tempo, il quadro legislativo e i costi di attuazione del presente regolamento non 
dovrebbero scoraggiare gli operatori dall'adeguare gli impianti di trattamento delle acque 
reflue ai fini del riutilizzo delle stesse in agricoltura. Occorre pertanto evitare oneri o costi 
ingiustificati per gli operatori. È necessario garantire che il quadro legislativo per 
l'elaborazione dei piani di gestione dei rischi sia applicato uniformemente in tutta l'Unione e 
che tutti gli Stati membri comprendano ed applichino in modo uniforme le prescrizioni 
proposte in materia di valutazione dei rischi.

In considerazione dell'importanza e dell'eventuale impatto della nuova legislazione proposta 
sulla situazione attuale nel settore, il termine per l'entrata in vigore del presente regolamento, 
nonché il termine proposto per l'adeguamento degli impianti di trattamento alle disposizioni 
del regolamento, da un anno, come proposto, dovrebbero passare a due anni, a decorrere dalla 
data di pubblicazione del regolamento nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

In qualità di membri della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale del Parlamento 
europeo, intendiamo garantire la sicurezza pubblica e la fiducia nella sanità e nell'alta qualità 
dei prodotti agricoli e alimentari, fornendo al contempo un'adeguata acqua dolce per 
l'agricoltura europea, in particolare nelle regioni meridionali e orientali dell'Unione, a fini di 
irrigazione.

EMENDAMENTI

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per l'ambiente, la 
sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a prendere in 
considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando -1 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(-1) L'acqua non è un prodotto 
commerciale al pari degli altri, bensì un 
patrimonio che va protetto, difeso e 
trattato come tale.

Emendamento 2



AD\1171160IT.docx 5/35 PE626.778v02-00

IT

Proposta di regolamento
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) Le crescenti pressioni cui sono 
sottoposte le risorse idriche dell'Unione 
europea sono all'origine di una graduale 
scarsità d'acqua e del deterioramento della 
sua qualità. In particolare, i cambiamenti 
climatici e le siccità contribuiscono in 
misura significativa all'esaurimento delle 
riserve di acqua dolce dovuto 
all'agricoltura e allo sviluppo urbano.

(1) Le crescenti pressioni cui sono 
sottoposte le risorse idriche dell'Unione 
europea sono all'origine di una graduale 
scarsità d'acqua e del deterioramento della 
sua qualità. In particolare, i cambiamenti 
climatici, i fenomeni meteorologici 
imprevedibili e le siccità contribuiscono in 
misura significativa all'esaurimento delle 
riserve e della fornitura di acqua dolce,
dovuto alle pratiche agricole e allo 
sviluppo urbano.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) Al momento, la diffusione di 
soluzioni di riutilizzo dell'acqua è ancora 
limitata rispetto al loro potenziale, che 
resta ampiamente inutilizzato.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 ter) È necessario incoraggiare l'uso 
efficiente delle risorse e ridurre le 
pressioni sull'ambiente idrico, in 
particolare la scarsità di risorse idriche, 
promuovendo lo sviluppo del riutilizzo 
sicuro delle acque reflue depurate.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
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Considerando 1 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 quater) Le crescenti pressioni cui è 
sottoposta una sempre maggiore quantità 
di risorse idriche dell'Unione europea 
sono all'origine di una graduale scarsità 
d'acqua e del deterioramento della sua 
qualità. Le pressioni esercitate dai 
cambiamenti climatici, dalla siccità e 
dallo sviluppo urbano incidono in modo 
significativo sulle riserve di acqua dolce.
In tale contesto, incoraggiando il 
riutilizzo delle acque reflue depurate, 
l'Europa potrebbe rafforzare la sua 
capacità di reazione di fronte alla
crescente pressione sulle risorse idriche.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Incoraggiando il riutilizzo delle 
acque reflue trattate l'Unione potrebbe 
rafforzare la sua capacità di reazione di 
fronte alla crescente pressione sulle risorse 
idriche. La direttiva 2000/60/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio15

menziona il riutilizzo dell'acqua tra le 
misure supplementari che gli Stati membri 
possono decidere di adottare per 
conseguire gli obiettivi della direttiva, vale 
a dire uno stato ecologico buono sotto il 
profilo qualitativo e quantitativo delle 
acque superficiali e sotterranee. La 
direttiva 91/271/CEE del Consiglio16

dispone che le acque reflue che sono state 
sottoposte a trattamento devono essere 
riutilizzate, ogniqualvolta ciò risulti 
appropriato.

(2) Incoraggiando il riutilizzo delle 
acque reflue trattate l'Unione potrebbe 
rafforzare la sua capacità di reazione di 
fronte alla crescente pressione sulle risorse 
idriche. La direttiva 2000/60/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
menziona il riutilizzo dell'acqua tra le 
misure supplementari che gli Stati membri 
possono decidere di adottare per 
conseguire gli obiettivi della direttiva, vale 
a dire uno stato ecologico buono sotto il 
profilo qualitativo e quantitativo delle 
acque superficiali e sotterranee, cosa che 
riveste una grande importanza per gli 
esseri umani e l'ecosistema. La direttiva 
91/271/CEE del Consiglio16 dispone che le 
acque reflue che sono state sottoposte a 
trattamento devono essere riutilizzate, 
ogniqualvolta ciò risulti appropriato.

_________________

15 Direttiva 2000/60/CE del Parlamento 15 Direttiva 2000/60/CE del Parlamento 
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europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2000, che istituisce un quadro per l'azione 
comunitaria in materia di acque (GU L 327 
del 22.12.2000, pag. 1).

europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2000, che istituisce un quadro per l'azione 
comunitaria in materia di acque (GU L 327 
del 22.12.2000, pag. 1).

16 Direttiva 91/271/CEE del Consiglio, del 
21 maggio 1991, concernente il trattamento 
delle acque reflue urbane (GU L 135 del 
30.5.1991, pag. 40).

16 Direttiva 91/271/CEE del Consiglio, del 
21 maggio 1991, concernente il trattamento 
delle acque reflue urbane (GU L 135 del 
30.5.1991, pag. 40).

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) L'impatto ambientale e l'energia 
necessaria per estrarre e trasportare 
l'acqua dolce sono importanti.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Nella comunicazione al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato 
delle regioni intitolata “Piano per la 
salvaguardia delle risorse idriche 
europee”17 la Commissione evidenzia il 
riutilizzo dell'acqua per l'irrigazione o per 
uso industriale come opzione alternativa di 
approvvigionamento idrico che merita 
l'attenzione dell'Unione.

(3) Nella comunicazione al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato 
delle regioni intitolata “Piano per la 
salvaguardia delle risorse idriche 
europee”17 la Commissione evidenzia il 
riutilizzo dell'acqua per l'irrigazione o per 
uso industriale come opzione alternativa di 
approvvigionamento idrico che merita 
l'attenzione dell'Unione, nella prospettiva 
di uno sviluppo sostenibile, della 
protezione della popolazione e del 
soddisfacimento delle necessità delle 
generazioni future.

_________________ _________________

17 COM(2012) 673. 17 COM(2012) 673.
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Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 bis) Il Parlamento europeo, nella 
risoluzione del 9 ottobre 2008 su come 
affrontare il problema della carenza 
idrica e della siccità nell'Unione 
europea1bis, ricorda che nella gestione 
delle risorse idriche si dovrebbe 
privilegiare un approccio orientato alla 
domanda e ritiene che l'Unione dovrebbe 
adottare un approccio globale alla 
gestione delle risorse idriche, che abbini 
misure orientate alla domanda, misure 
per l'ottimizzazione delle risorse esistenti 
nel ciclo dell'acqua e misure per la 
creazione di nuove risorse, e che tale 
approccio dovrebbe includere 
considerazioni ambientali, sociali ed 
economiche.

__________________

1bis (2008/2074(INI)

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) Si stima che il riutilizzo delle acque 
reflue adeguatamente trattate, ad esempio 
quelle provenienti da impianti di 
trattamento delle acque reflue urbane o da 
stabilimenti industriali, abbia un minore 
impatto ambientale rispetto ad altri metodi 
alternativi di approvvigionamento idrico, 
quali i trasferimenti d'acqua o la 
desalinizzazione; ciononostante il ricorso 
a tale pratica è piuttosto limitato 
nell'Unione. Il motivo è parzialmente da 

(6) Si stima che il riutilizzo delle acque 
reflue adeguatamente trattate, ad esempio 
quelle provenienti da impianti di 
trattamento delle acque reflue urbane o da 
stabilimenti industriali, abbia un minore 
impatto ambientale rispetto ad altri metodi 
alternativi di approvvigionamento idrico, 
quali i trasferimenti d'acqua o la 
desalinizzazione. Ciononostante il ricorso 
a tale pratica è piuttosto limitato 
nell'Unione. Il motivo è parzialmente da 
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ricercare nella mancanza di norme 
ambientali o sanitarie comuni dell'Unione 
per il riutilizzo dell'acqua, e, per quanto 
riguarda più in particolare i prodotti 
agricoli, nei potenziali ostacoli alla libera 
circolazione di tali prodotti irrigati con 
acque depurate.

ricercare nell'elevato costo del sistema di 
riutilizzo delle acque reflue e nella 
mancanza di norme ambientali o sanitarie 
comuni dell'Unione per il riutilizzo 
dell'acqua, e, per quanto riguarda più in 
particolare i prodotti agricoli, nei potenziali 
rischi per la salute e l'ambiente e nei 
potenziali ostacoli alla libera circolazione 
di tali prodotti irrigati con acque depurate. 
Occorre al contempo tenere presente che 
in alcuni Stati membri l'infrastruttura di 
irrigazione è inadeguata o inesistente.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 bis) Per garantire un riutilizzo efficace 
delle risorse idriche reflue urbane, 
occorre riconoscere che non tutte le acque 
riciclate possono essere usate per tutte le 
colture. È pertanto necessario dotare gli 
agricoltori di una formazione affinché 
utilizzino i vari tipi di acqua riciclata in 
maniera ottimale per le colture che, sul 
piano sanitario, non presentano rischi di 
effetti negativi dovuti alla qualità delle 
acque usate.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Potranno essere elaborate norme 
sanitarie in materia di igiene alimentare 
applicabili ai prodotti agricoli irrigati con 
acque depurate soltanto se le prescrizioni 
in materia di qualità delle acque depurate 
destinate all'irrigazione agricola non sono 
troppo diverse da uno Stato membro 
all'altro. L'armonizzazione delle 

(7) Nell'Unione potranno essere 
elaborate norme sanitarie equivalenti in 
materia di igiene alimentare applicabili ai 
prodotti agricoli irrigati con acque depurate 
soltanto se le prescrizioni in materia di 
qualità delle acque depurate destinate 
all'irrigazione agricola non sono troppo 
diverse da uno Stato membro all'altro. 
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prescrizioni contribuirà anche all'efficiente 
funzionamento del mercato interno di tali 
prodotti. È pertanto opportuno introdurre 
un livello minimo di armonizzazione 
definendo prescrizioni minime per la 
qualità e il monitoraggio dell'acqua. Tali 
prescrizioni minime dovrebbero consistere 
in parametri minimi applicabili alle acque 
depurate e in altre prescrizioni qualitative 
più rigorose o supplementari imposti, se 
necessario, dalle autorità competenti, in 
aggiunta a eventuali misure di prevenzione 
adeguate. I gestori degli impianti di 
depurazione dovrebbero svolgere i 
principali compiti di gestione dei rischi al 
fine di individuare le prescrizioni minime 
più rigorose o supplementari applicabili 
alla qualità dell'acqua. I parametri sono 
basati sulla relazione tecnica del Centro 
comune di ricerca della Commissione e 
rispecchiano le norme internazionali in 
materia di riutilizzo dell'acqua.

L'armonizzazione delle prescrizioni 
contribuirà anche all'efficiente 
funzionamento del mercato interno di tali 
prodotti. È pertanto opportuno introdurre 
un livello minimo di armonizzazione 
definendo prescrizioni minime per la 
qualità e il monitoraggio dell'acqua, 
permettendo allo stesso tempo agli Stati 
membri di andare oltre e adottare 
standard più elevati e di valutare i rischi 
tenendo conto delle condizioni specifiche 
del sito, in particolare dell'ambiente. Tali 
prescrizioni minime dovrebbero consistere 
in parametri minimi applicabili alle acque 
depurate e in altre prescrizioni qualitative 
più rigorose o supplementari imposti, se 
necessario, dalle autorità competenti, in 
aggiunta a eventuali misure di prevenzione 
adeguate. I gestori delle strutture di 
depurazione dovrebbero svolgere i 
principali compiti di gestione dei rischi al 
fine di individuare le prescrizioni minime 
più rigorose o supplementari applicabili 
alla qualità dell'acqua. I parametri sono 
basati sulla relazione tecnica del Centro 
comune di ricerca della Commissione e 
rispecchiano le norme internazionali in 
materia di riutilizzo dell'acqua.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 bis) È opportuno stabilire prescrizioni 
minime di qualità per l'irrigazione 
agricola, comprendenti parametri 
microbiologici e fisico-chimici, i valori 
limite associati e le frequenze di controllo.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Considerando 7 ter (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(7 ter) I requisiti in materia di qualità 
dell'acqua destinata all'irrigazione 
dovrebbero tener conto del progresso 
scientifico, in particolare per quanto 
riguarda i controlli dei microinquinanti e 
delle nuove sostanze cosiddette 
"emergenti", in modo da garantire un 
utilizzo sicuro dell'acqua e proteggere 
l'ambiente e la salute umana.

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) La gestione dei rischi dovrebbe 
consistere nell'individuare e gestire i rischi 
in modo proattivo e integrare il concetto di 
produzione di acque depurate della qualità 
richiesta per usi specifici. La valutazione 
del rischio dovrebbe poggiare sui principali 
compiti di gestione dei rischi e individuare 
eventuali prescrizioni supplementari 
relative alla qualità dell'acqua necessarie 
per garantire un livello sufficiente di 
protezione dell'ambiente e della salute 
umana e animale.

(9) La gestione dei rischi dovrebbe 
consistere nell'individuare e gestire i rischi 
in modo proattivo e integrare il concetto di 
produzione di acque depurate della qualità 
richiesta per usi specifici. La valutazione 
del rischio dovrebbe poggiare sui principali 
compiti di gestione dei rischi e individuare 
eventuali prescrizioni supplementari 
relative alla qualità dell'acqua necessarie 
per garantire un livello sufficiente di 
protezione dell'ambiente e della salute 
umana e animale, per quanto in 
particolare riguarda l'uso di acque reflue 
depurate su suoli agricoli utilizzati per la 
produzione di alimenti.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Al fine di proteggere efficacemente 
l'ambiente e la salute umana, occorre che i 
gestori degli impianti di depurazione siano 
responsabili in via primaria della qualità 
delle acque depurate. Per conformarsi alle 

(10) Al fine di proteggere efficacemente 
l'ambiente, la salute umana e la qualità dei 
suoli occorre che i gestori delle strutture di 
depurazione e le autorità competenti siano 
responsabili in via primaria della qualità 



PE626.778v02-00 12/35 AD\1171160IT.docx

IT

prescrizioni minime e alle eventuali altre 
condizioni stabilite dall'autorità 
competente, i gestori degli impianti di 
depurazione dovrebbero monitorare la 
qualità delle acque depurate. Occorre 
pertanto stabilire le prescrizioni minime 
applicabili al monitoraggio, definendo le 
frequenze delle attività di monitoraggio 
ordinarie e la tempistica e gli obiettivi 
prestazionali del controllo ai fini di 
validazione. Alcune prescrizioni applicabili 
alle attività ordinarie di monitoraggio sono 
specificate in conformità della direttiva 
91/271/CEE.

delle acque depurate. Per garantire ai 
consumatori, e in particolare agli 
agricoltori, una qualità dell'acqua 
conforme ai parametri stabiliti, i gestori 
delle strutture di depurazione dovrebbero 
monitorare la qualità delle acque depurate
rispettando i requisiti minimi e le 
eventuali condizioni stabilite dall'autorità 
competente. Occorre pertanto stabilire le 
prescrizioni minime applicabili al 
monitoraggio, definendo le frequenze delle 
attività di monitoraggio ordinarie e la 
tempistica e gli obiettivi prestazionali del 
controllo ai fini di validazione. Alcune 
prescrizioni applicabili alle attività 
ordinarie di monitoraggio sono specificate 
in conformità della direttiva 91/271/CEE.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) È necessario garantire l'utilizzo 
sicuro delle acque depurate, in modo da 
incoraggiare il riutilizzo dell'acqua a livello 
dell'Unione e rafforzare la fiducia del 
pubblico in tale pratica. L'erogazione di 
acque depurate dovrebbe pertanto essere 
permessa per usi specifici solo sulla base di 
un'autorizzazione rilasciata dalle autorità 
competenti degli Stati membri. Al fine di 
garantire un approccio armonizzato a 
livello dell'Unione, nonché la tracciabilità e 
la trasparenza, le norme sostanziali 
applicabili a tale autorizzazione 
dovrebbero essere definite a livello di 
Unione. Le modalità dettagliate delle 
procedure per la concessione delle 
autorizzazioni dovrebbero tuttavia essere 
stabilite dagli Stati membri. Gli Stati 
membri dovrebbero poter applicare 
procedure autorizzative esistenti, adattate 
per tener conto delle prescrizioni introdotte 
dal presente regolamento. Le disposizioni 
del presente regolamento sono 

(11) È necessario e importante garantire 
l'utilizzo sicuro e protetto delle acque 
depurate, in modo da incoraggiare lo 
sviluppo del riutilizzo dell'acqua a livello 
dell'Unione, incoraggiando gli agricoli 
europei ad adottare questa pratica e 
rafforzando la fiducia del pubblico in essa. 
L'erogazione di acque depurate dovrebbe 
pertanto essere permessa per usi specifici 
solo sulla base di un'autorizzazione 
rilasciata dalle autorità competenti degli 
Stati membri. Al fine di garantire un 
approccio armonizzato a livello 
dell'Unione, nonché la tracciabilità e la 
trasparenza, le norme sostanziali 
applicabili a tale autorizzazione 
dovrebbero essere definite a livello di 
Unione. Le modalità dettagliate delle 
procedure per la concessione delle 
autorizzazioni dovrebbero tuttavia essere 
stabilite dagli Stati membri, le cui autorità 
competenti sono esse stesse responsabili di 
valutare i rischi che può presentare il 
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complementari alle prescrizioni previste da 
altri atti legislativi dell'Unione, in 
particolare per quanto riguarda i possibili 
rischi per la salute e l'ambiente.

riutilizzo dell'acqua. Gli Stati membri 
dovrebbero poter applicare procedure 
autorizzative esistenti, adattate per tener 
conto delle prescrizioni introdotte dal 
presente regolamento. Le disposizioni del 
presente regolamento sono complementari 
alle prescrizioni previste da altri atti 
legislativi dell'Unione, in particolare per 
quanto riguarda i possibili rischi per la 
salute e l'ambiente.

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Considerando 11 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(11 bis) Se la distribuzione 
dell'acqua recuperata è necessaria, essa 
dovrebbe essere soggetta a 
un'autorizzazione. Se tutti i requisiti sono 
soddisfatti, l'autorità competente dello 
Stato membro dovrebbe rilasciare 
un'autorizzazione che contenga tutte le 
condizioni e le misure necessarie stabilite 
nella valutazione del rischio per una 
distribuzione sicura dell'acqua recuperata 
all'utilizzatore finale.

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Il regolamento (CE) n. 852/2004 
stabilisce norme generali per gli operatori 
del settore alimentare e contempla la 
produzione, la trasformazione, la 
distribuzione e l'immissione sul mercato 
degli alimenti destinati al consumo umano. 
Detto regolamento tratta della qualità 
sanitaria degli alimenti e uno dei suoi 
principi fondamentali è che la 
responsabilità della sicurezza degli 

(13) Il regolamento (CE) n. 852/2004 
stabilisce norme generali per gli operatori 
del settore alimentare e contempla la 
produzione, la trasformazione, la 
distribuzione e l'immissione sul mercato 
degli alimenti destinati al consumo umano. 
Detto regolamento tratta della qualità 
sanitaria degli alimenti e uno dei suoi 
principi fondamentali è che la 
responsabilità della sicurezza degli 
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alimenti incombe in via primaria 
all'operatore del settore alimentare. Tale 
regolamento è anche oggetto di 
orientamenti dettagliati, tra i quali è da 
segnalare la “Comunicazione della 
Commissione relativa agli orientamenti per 
la gestione dei rischi microbiologici nei 
prodotti ortofrutticoli freschi a livello di 
produzione primaria mediante una corretta 
igiene (2017/C 163/01)”. Gli obiettivi 
prestazionali per le acque depurate stabiliti 
nel presente regolamento non impediscono 
agli operatori del settore alimentare di 
ottenere la qualità d'acqua necessaria per 
conformarsi al regolamento (CE) n. 
852/2004 utilizzando, in una fase 
successiva, vari metodi di trattamento 
delle acque reflue, da soli o in 
combinazione con altre opzioni diverse 
dal trattamento.

alimenti incombe in via primaria 
all'operatore del settore alimentare. Tale 
regolamento è anche oggetto di 
orientamenti dettagliati, tra i quali è da 
segnalare la “Comunicazione della 
Commissione relativa agli orientamenti per 
la gestione dei rischi microbiologici nei 
prodotti ortofrutticoli freschi a livello di 
produzione primaria mediante una corretta 
igiene (2017/C 163/01)”. Gli obiettivi 
prestazionali per le acque depurate stabiliti 
nel presente regolamento non impediscono 
agli operatori del settore alimentare di 
ottenere la qualità d'acqua necessaria per 
conformarsi al regolamento (CE) n. 
852/2004. Ferma restando la 
responsabilità del coltivatore per la 
qualità dei suoi prodotti, le autorità 
competenti dovrebbero essere responsabili 
di valutare i rischi e i pericoli che può 
presentare l'utilizzo di acque depurate.

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Al fine di promuovere la fiducia nel 
riutilizzo dell'acqua dovrebbero essere 
fornite informazioni al pubblico. La 
diffusione di informazioni in materia di 
riutilizzo idrico dovrebbe garantire una 
maggiore trasparenza e tracciabilità e 
potrebbe risultare di particolare interesse 
anche per altre autorità pertinenti che 
potrebbero considerare il riutilizzo 
dell'acqua per un uso specifico.

(14) Per contribuire al raggiungimento 
degli obiettivi dell'Unione europea in 
materia di uso parsimonioso delle risorse, 
la responsabilizzazione del consumatore 
costituisce anch'essa un elemento 
importante. Si dovrebbe in primo luogo 
rivedere le pratiche di utilizzo delle risorse 
naturali, con l'intento di conseguire 
risparmi. Al fine di promuovere la fiducia 
nel riutilizzo dell'acqua e di garantire che i 
consumatori accettino questa prassi 
sostenibile, dovrebbero essere fornite 
informazioni al pubblico, accompagnate 
da un sistema di riconoscimenti e 
incentivi per gli utenti. La diffusione di 
informazioni in materia di riutilizzo idrico 
dovrebbe garantire una maggiore 
trasparenza e tracciabilità e potrebbe 
risultare di particolare interesse anche per 
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altre autorità pertinenti che potrebbero 
considerare il riutilizzo dell'acqua per un 
uso specifico.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Considerando 14 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(14 bis) È necessario garantire un 
sostegno finanziario per far fronte al 
"costo totale" del sistema di produzione, 
distribuzione e utilizzazione sicura delle 
acque depurate.

Motivazione

Il costo totale comprende: la costruzione, l'esercizio, la manutenzione della struttura di 
produzione e/o della rete di distribuzione e del monitoraggio qualitativo per la gestione del 
rischio e l'ottenimento dell'autorizzazione.

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Considerando 14 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(14 ter) è necessario potenziare la 
qualità e la quantità del controllo, della 
valutazione e dell'informazione, 
soprattutto nei territori in cui l'ambiente è 
compromesso da attività industriali e 
agricole altamente inquinanti e che sono 
in forte ritardo nella costruzione di reti 
fognarie e di impianti di raccolta e 
depurazione delle acque reflue, in 
violazione della legislazione europea.

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Considerando 16
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Testo della Commissione Emendamento

(16) Al fine di adeguare al progresso 
tecnico e scientifico le prescrizioni minime 
vigenti e i principali compiti di gestione dei 
rischi, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea per 
modificare dette prescrizioni e detti 
compiti. Inoltre, per garantire un elevato 
livello di protezione dell'ambiente e della 
salute umana, la Commissione dovrebbe 
poter anche adottare atti delegati ad 
integrazione dei principali compiti di 
gestione dei rischi definendo specifiche 
tecniche. È di particolare importanza che 
durante i lavori preparatori la Commissione 
svolga adeguate consultazioni, anche a 
livello di esperti, e nel rispetto dei principi 
stabiliti nell'accordo interistituzionale 
«Legiferare meglio»37 del 13 aprile 2016. 
In particolare, al fine di garantire la parità 
di partecipazione alla preparazione degli 
atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli 
Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei 
gruppi di esperti della Commissione 
incaricati della preparazione di tali atti 
delegati. 

(16) Al fine di adeguare al progresso 
tecnico e scientifico le prescrizioni minime 
vigenti e i principali compiti di gestione dei 
rischi, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea per 
modificare dette prescrizioni e detti 
compiti, senza pregiudicare il campo di 
applicazione per il riutilizzo di acque 
reflue adeguatamente depurate. Inoltre, 
per garantire un elevato livello di 
protezione dell'ambiente e della salute 
umana, la Commissione dovrebbe poter 
anche adottare atti delegati ad integrazione 
dei principali compiti di gestione dei rischi 
definendo specifiche tecniche. È di 
particolare importanza che durante i lavori 
preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di 
esperti, e nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale «Legiferare 
meglio»37 del 13 aprile 2016. In 
particolare, al fine di garantire la parità di 
partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli 
Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei 
gruppi di esperti della Commissione 
incaricati della preparazione di tali atti 
delegati.

_________________ _________________

37 GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1. 37 GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) Le autorità competenti dovrebbero (18) Al fine di ridurre tali rischi, 
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verificare la conformità delle acque 
depurate alle condizioni indicate 
nell'autorizzazione. In caso di mancata 
conformità, dovrebbero imporre al gestore 
dell'impianto di depurazione di adottare le 
misure necessarie per garantire la 
conformità. I gestori di impianti di 
depurazione dovrebbero sospendere 
immediatamente l'erogazione delle acque 
depurate ogniqualvolta la mancata 
conformità comporti un significativo 
rischio per l'ambiente o per la salute 
umana.

l'utilizzo di acque reflue depurate sui 
terreni agricoli per la produzione 
alimentare dovrebbe rispettare standard 
elevati. Le autorità competenti dovrebbero 
verificare la conformità delle acque 
depurate alle condizioni indicate 
nell'autorizzazione. In caso di mancata 
conformità, dovrebbero imporre al gestore 
della struttura di depurazione di adottare 
le misure necessarie per garantire la 
conformità. I gestori di strutture di 
depurazione dovrebbero sospendere 
immediatamente l'erogazione delle acque 
depurate ogniqualvolta la mancata 
conformità comporti un significativo 
rischio per l'ambiente o per la salute 
umana. Le autorità competenti dovrebbero 
lavorare in stretta collaborazione con i 
produttori agricoli per agevolare il 
riutilizzo delle acque depurate.

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Considerando 25 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(25 bis) Al fine di sviluppare e 
promuovere il più possibile la pratica del 
riutilizzo delle acque reflue 
adeguatamente depurate, è necessario che 
l'Unione europea sostenga la ricerca e lo 
sviluppo in materia, tramite il programma 
Orizzonte Europa, onde garantire 
significativi progressi per quanto riguarda 
l'affidabilità delle acque reflue 
adeguatamente depurate e i metodi 
sostenibili per il loro utilizzo.

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Considerando 25 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento
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(25 ter) Il presente regolamento 
mira a incoraggiare l'utilizzo sostenibile 
dell'acqua. Per conseguire tale obiettivo, 
la Commissione dovrebbe impegnarsi a 
utilizzare i programmi dell'Unione, fra 
cui il programma LIFE, al fine di 
sostenere le iniziative locali di riutilizzo 
delle acque reflue adeguatamente 
depurate.

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 1 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Finalità del presente regolamento è 
garantire la sicurezza delle acque depurate 
per l'uso che si prevede di farne, al fine di 
assicurare un elevato livello di protezione 
della salute umana e animale e 
dell'ambiente, di affrontare in modo 
coordinato in tutta l'Unione il problema 
della scarsità idrica e le risultanti pressioni 
sulle risorse idriche, e di contribuire anche 
al buon funzionamento del mercato 
interno.

2. Finalità del presente regolamento è 
garantire la sicurezza delle acque depurate 
per l'uso che si prevede di farne, al fine di 
assicurare il massimo livello di protezione 
della salute umana e animale e 
dell'ambiente, di affrontare in modo 
coordinato in tutta l'Unione il problema 
della scarsità idrica e le risultanti pressioni 
sulle risorse idriche, e di contribuire anche 
al buon funzionamento del mercato 
interno.

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 1 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Il presente regolamento dovrebbe 
incoraggiare coloro che utilizzano ingenti 
quantità d'acqua, fra cui gli agricoltori, a 
sviluppare pratiche sostenibili relative 
all'utilizzo delle risorse idriche, che 
consentano di risparmiare acqua.

Emendamento 29

Proposta di regolamento
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Articolo 1 – paragrafo 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 ter. Il presente regolamento dovrebbe 
permettere la diffusione di soluzioni che 
consentano un utilizzo delle risorse 
idriche in grado di far fronte alle sfide 
poste dal cambiamento climatico e dalla 
siccità.

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 3 – comma 1 – punto 5

Testo della Commissione Emendamento

5. «acque depurate»: le acque reflue 
urbane che sono state trattate 
conformemente alle prescrizioni della 
direttiva 91/271/CEE e sono state 
sottoposte a ulteriore trattamento in un 
impianto di depurazione;

5. «acque depurate»: le acque reflue 
urbane che sono state trattate 
conformemente alle prescrizioni della 
direttiva 91/271/CEE e sono state 
sottoposte a ulteriore trattamento in una 
struttura di depurazione;

(La modifica della denominazione 
"impianto di depurazione" in "struttura di 
depurazione" si applica in tutto il testo. 
l'approvazione dell'emendamento implica 
adeguamenti tecnici in tutto il testo).

Motivazione

È necessario armonizzare i termini "impianto" e "struttura" con la legislazione ambientale 
dell'UE. La struttura di recupero dell'acqua potrebbe far parte dell'impianto di depurazione 
ed essere gestita da un gestore diverso.

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Articolo 3 – comma 1 – punto 6

Testo della Commissione Emendamento

6. “impianto di depurazione”: un 
impianto di depurazione delle acque reflue 
urbane o altro impianto che effettua un 

6. “struttura di depurazione”: una 
struttura di depurazione  delle acque reflue 
urbane o altro impianto che effettua un 
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ulteriore trattamento delle acque reflue 
urbane conformemente alle prescrizioni 
della direttiva 91/271/CEE al fine di 
produrre acqua idonea ad un uso 
specificato nell'allegato I, sezione 1, del 
presente regolamento;

ulteriore trattamento delle acque reflue 
urbane conformemente alle prescrizioni 
della direttiva 91/271/CEE al fine di 
produrre acqua depurata ad un uso 
specificato nell'allegato I, sezione 1, del 
presente regolamento;

(La modifica della denominazione 
"impianto di depurazione" in "struttura di 
depurazione" si applica in tutto il testo. 
l'approvazione dell'emendamento implica 
adeguamenti tecnici in tutto il testo).

Motivazione

È necessario armonizzare i termini "impianto" e "struttura" con la legislazione ambientale 
dell'UE. La struttura di recupero dell'acqua potrebbe far parte dell'impianto di depurazione 
ed essere gestita da un gestore diverso.

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Articolo 3 – comma 1 – punto 7

Testo della Commissione Emendamento

7. «gestore dell'impianto di 
depurazione»: la persona fisica o giuridica 
che gestisce o controlla un impianto di 
depurazione;

7. «gestore della struttura di 
depurazione»: la persona fisica o giuridica 
che gestisce o controlla una struttura di 
depurazione;

(La modifica della denominazione 
"impianto di depurazione" in "struttura di 
depurazione" si applica in tutto il testo. 
l'approvazione dell'emendamento implica 
adeguamenti tecnici in tutto il testo).

Motivazione

È necessario armonizzare i termini "impianto" e "struttura" con la legislazione ambientale 
dell'UE. La struttura di recupero dell'acqua potrebbe far parte dell'impianto di depurazione 
ed essere gestita da un gestore diverso.

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Articolo 3 – comma 1 – punto 11 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

11 bis. "punto di conformità": uscita 
dell'attrezzatura di recupero.

Motivazione

Il termine «punto di conformità» deve essere definito nella sezione "Definizioni", come già 
stabilito all'articolo 4.

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Articolo 3 – comma 1 – punto 11 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

11 ter. "microinquinante": sostanza 
indesiderabile, rintracciabile 
nell'ambiente in concentrazioni molto 
basse, ai sensi dell'allegato VIII della 
direttiva 2000/60/CE;

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Articolo 3 – comma 1 – punto 11 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

11 quater. "distributore delle acque 
depurate": la persona fisica o giuridica 
che distribuisce o controlla la rete di 
distribuzione delle acque depurate;

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Articolo 4 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Obblighi del gestore dell'impianto di 
depurazione per quanto riguarda la qualità 

Obblighi del gestore della struttura di 
depurazione per quanto riguarda la qualità 
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dell'acqua dell'acqua

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Il gestore dell'impianto di 
depurazione provvede a che le acque 
depurate destinate a un uso specificato 
nell'allegato I, sezione 1, siano conformi, a:

1. Il gestore della struttura di 
depurazione provvede a che le acque 
depurate destinate a un uso specificato 
nell'allegato I, sezione 1, siano conformi, 
all'uscita dell'attrezzatura di recupero siano 
conformi, a:

Motivazione

Per coerenza con le definizioni proposte.

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) a ogni altra condizione stabilita 
dall'autorità competente nella pertinente 
autorizzazione, a norma dell'articolo 7, 
paragrafo 3, lettere b) e c), per quanto 
riguarda la qualità dell'acqua.

b) a ogni altra condizione ben 
fondata, stabilita dall'autorità competente 
nella pertinente autorizzazione, a norma 
dell'articolo 7, paragrafo 3, lettere b) e c), 
per quanto riguarda la qualità dell'acqua.

Emendamento 39

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

2. Al fine di garantire la conformità 
alle prescrizioni e alle condizioni di cui al 
paragrafo 1, il gestore dell'impianto di 
depurazione procede al monitoraggio della 
qualità dell'acqua, nel rispetto:

2. Al fine di garantire la conformità 
alle prescrizioni e alle condizioni di cui al 
paragrafo 1, il gestore della struttura di 
depurazione interessato procede al 
monitoraggio della qualità dell'acqua, nel 
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rispetto:

Emendamento 40

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Dopo il punto di conformità, la 
qualità dell'acqua non è più 
responsabilità del gestore della struttura 
di depurazione, ma diventa responsabilità 
dell'utilizzatore seguente nella catena di 
riutilizzo dell'acqua.

Emendamento 41

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Ai fini della produzione e 
dell'erogazione di acque depurate, la 
gestione dei rischi è effettuata dal gestore 
dell'impianto di depurazione in 
consultazione con i seguenti soggetti:

1. Ai fini della produzione e 
dell'erogazione di acque depurate, la 
gestione dei rischi è effettuata dal gestore 
della struttura di depurazione in 
consultazione con i seguenti soggetti:

Emendamento 42

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) il gestore dell'impianto o degli 
impianti di trattamento delle acque reflue 
urbane che approvvigiona d'acqua 
l'impianto di depurazione, se diverso dal 
gestore dell'impianto di depurazione;

a) il gestore dell'impianto o degli 
impianti di trattamento delle acque reflue 
urbane che approvvigiona d'acqua la 
struttura di depurazione, se diverso dal 
gestore della struttura di depurazione;

Emendamento 43

Proposta di regolamento
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Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b bis) "distributore/i delle acque 
depurate":

Emendamento 44

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) qualsiasi altra parte ritenuta 
pertinente dal gestore dell'impianto di 
depurazione.

c) qualsiasi altra parte ritenuta 
pertinente dal gestore della struttura di 
depurazione.

Emendamento 45

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il gestore dell'impianto di 
depurazione elabora un piano di gestione 
dei rischi connessi al riutilizzo dell'acqua 
sulla base dei principali compiti di gestione 
dei rischi di cui all'allegato II. Il piano di 
gestione dei rischi connessi al riutilizzo 
dell'acqua propone le eventuali 
prescrizioni, in aggiunta a quelle 
specificate nell'allegato I, necessarie per 
attenuare ulteriormente i rischi e individua, 
tra l'altro, i pericoli, i rischi e le misure di 
prevenzione adeguate.

2. Il gestore della struttura di 
depurazione elabora un piano di gestione 
dei rischi connessi al riutilizzo dell'acqua 
sulla base dei principali compiti di gestione 
dei rischi di cui all'allegato II.

Il piano di gestione dei rischi connessi al 
riutilizzo dell'acqua propone le eventuali 
prescrizioni, in aggiunta a quelle 
specificate nell'allegato I, necessarie per 
attenuare ulteriormente i rischi e individua, 
tra l'altro, i pericoli, i rischi e le misure di 
prevenzione adeguate.

Il gestore della struttura di depurazione 
informa l'utilizzatore finale, non appena è 
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disponibile informazione sufficiente.

Emendamento 46

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Se il tipo di coltura da irrigare è 
destinato a essere commercializzato in 
varie forme diverse e rientra in più classi 
di qualità delle acque trattate, il gestore 
della struttura di depurazione è tenuto a 
fornire all'agricoltore acqua della classe 
di qualità più elevata, tra quelle 
interessate.

Emendamento 47

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Le autorità nazionali del settore 
idrico, congiuntamente alla Commissione, 
devono organizzare corsi di 
specializzazione e sessioni informative per 
i dipendenti delle agenzie nazionali 
incaricate di valutare le autorizzazioni 
richieste dagli operatori; in alternativa, la 
Commissione si impegna a sviluppare e a 
distribuire alle autorità nazionali opuscoli 
informativi e, eventualmente, materiali 
online sulle norme e le prescrizioni 
concernenti gli standard minimi per il 
riutilizzo dell'acqua.

Emendamento 48

Proposta di regolamento
Articolo 7 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

Articolo 7 bis

Erogazione di acque depurate

1. L'erogazione di acque depurate 
destinate a un uso di cui all'allegato I, 
sezione 1, è subordinata al rilascio di 
un'autorizzazione.

2. L'autorità competente decide se 
concedere l'autorizzazione entro 3 mesi 
dal ricevimento della domanda.

3. L'autorizzazione contiene tutte le 
condizioni e misure necessarie per una 
distribuzione sicura dell'acqua depurata 
all'utilizzatore finale, stabilita nella 
valutazione del rischio effettuata a norma 
dell'articolo 6.

4. L'autorizzazione è riesaminata 
periodicamente e almeno ogni cinque 
anni e, se del caso, modificata. 

Emendamento 49

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. L'autorità competente verifica che, 
al punto di conformità, le acque depurate 
rispettino le condizioni indicate 
nell'autorizzazione. La verifica della 
conformità è eseguita secondo le seguenti 
modalità:

1. Prima di emettere 
un'autorizzazione, l'autorità competente 
verifica che, al punto di conformità, le 
acque depurate rispettino le condizioni 
indicate nell'autorizzazione. La verifica 
della conformità è eseguita secondo le 
seguenti modalità: 

Emendamento 50

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. In caso di non conformità, l'autorità 2. In caso di non conformità rilevata 
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competente impone al gestore
dell'impianto di depurazione di adottare 
senza indugio tutte le misure necessarie 
per ripristinare la conformità.

dopo l'emissione di un'autorizzazione, 
l'autorità competente impone al gestore 
della struttura di depurazione di arrestare 
l'erogazione di acqua depurata  fino a 
quanto non saranno state adottate tutte le 
misure necessarie per ripristinare la 
conformità e i distributori e gli utilizzatori 
finali di acqua depurata che possono 
essere colpiti dalla situazione non ne sono 
stati informati.

Emendamento 51

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Se la mancata conformità comporta 
un rischio significativo per l'ambiente o per 
la salute umana, il gestore dell'impianto di 
depurazione sospende immediatamente 
ogni ulteriore erogazione delle acque 
depurate fino a che l'autorità competente 
stabilisca che la conformità è stata 
ripristinata.

3. Se la mancata conformità comporta 
un rischio significativo per l'ambiente o per 
la salute umana, il gestore della struttura
di depurazione sospende immediatamente 
ogni ulteriore erogazione delle acque 
depurate fino a che l'autorità competente 
stabilisca che la conformità è stata 
ripristinata.

Emendamento 52

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. In caso di incidente che pregiudichi 
la conformità alle condizioni di 
autorizzazione dell'impianto di 
depurazione, il gestore informa 
immediatamente l'autorità competente e 
l'utilizzatore finale o gli utilizzatori finali 
che potrebbero potenzialmente esserne 
interessati, e comunica all'autorità 
competente le informazioni necessarie per 
valutare le conseguenze di tale incidente.

4. In caso di incidente che pregiudichi 
la conformità alle condizioni di 
autorizzazione della struttura di 
depurazione, il gestore informa 
immediatamente l'autorità competente e
tutti gli erogatori di acqua depurata e
l'utilizzatore finale o gli utilizzatori finali, e 
comunica all'autorità competente le 
informazioni necessarie per valutare le 
conseguenze di tale incidente.
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Emendamento 53

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Ai sensi del regolamento (CE) 
n. 852/2004, che stabilisce norme generali 
destinate agli operatori del settore 
alimentare e si applica alla produzione, 
alla trasformazione, alla distribuzione e 
alla commercializzazione degli alimenti 
destinati al consumo umano, le autorità 
competenti devono comunicare 
all'utilizzatore il livello massimo di 
nutrienti presente nelle acque reflue 
adeguatamente depurate a lui fornite, in 
modo che l'agricoltore possa assicurarsi 
di rispettare i livelli massimi di nutrienti 
prescritti dalla normativa europea.

Emendamento 54

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. La Commissione si impegna a 
rivedere ogni 10 anni, od ogni qualvolta 
la situazione lo richieda, le norme minime 
relative alla qualità delle acque depurate 
sulla base di studi condotti all'interno 
dell'UE, anziché nei paesi terzi.

Emendamento 55

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 1 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e bis) Le esperienze precedentemente 
effettuate, in particolare per quanto 
riguarda l'utilizzo in agricoltura di fanghi 
di depurazione nonché di effluenti di 
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metanizzazione.

Emendamento 56

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) La crescente presenza di 
microinquinanti e di nuove sostanze dette 
"emergenti" nelle acque riutilizzate.

Emendamento 57

Proposta di regolamento
Articolo 17 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Esso si applica a decorrere da... [un anno
dopo la data di entrata in vigore del 
presente regolamento].

Esso si applica a decorrere da... [due anni
dopo la data di entrata in vigore del 
presente regolamento].

Motivazione

In considerazione del numero di adeguamenti necessari affinché gli impianti esistenti si 
conformino al regolamento – migliorando le apparecchiature esistenti, modificando il 
funzionamento e i controlli e, soprattutto, effettuando la valutazione del rischio, stabilendo il 
piano di gestione dei rischi e assegnando le varie responsabilità – il periodo proposto di un 
anno andrebbe esteso ad almeno due anni onde garantire la conformità.

Emendamento 58

Proposta di regolamento
Allegato II – punto 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Descrivere il sistema di riutilizzo 
dell'acqua, dalle acque reflue che entrano 
nell'impianto di trattamento delle acque 
reflue urbane al punto di utilizzo, compresi 
le fonti di acque reflue, le fasi di 
trattamento e le relative tecnologie presso 

1. Descrivere il sistema di riutilizzo 
dell'acqua, dalle acque reflue che entrano 
nell'impianto di trattamento delle acque 
reflue urbane al punto di utilizzo, compresi 
le fonti di acque reflue, le fasi di 
trattamento e le relative tecnologie presso 
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l'impianto di depurazione, l'infrastruttura 
di approvvigionamento e stoccaggio, 
l'utilizzo previsto, il luogo d'utilizzo e le 
quantità di acque depurate da erogare. 
L'obiettivo di questo compito è quello di 
fornire una descrizione dettagliata 
dell'intero sistema di riutilizzo dell'acqua.

la struttura di depurazione, l'infrastruttura 
di erogazione, approvvigionamento e 
stoccaggio, l'utilizzo previsto, il luogo 
d'utilizzo e le quantità di acque depurate da 
erogare. L'obiettivo di questo compito è 
quello di fornire una descrizione dettagliata 
dell'intero sistema di riutilizzo dell'acqua.

Emendamento 59

Proposta di regolamento
Allegato II – punto 4 – comma 2 – lettera c – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i. la conferma della natura dei 
pericoli, compresa, se del caso, la relazione 
dose-risposta;

i. la conferma della natura dei 
pericoli, compresa, se del caso, la relazione 
dose-risposta, in collaborazione con le 
autorità sanitarie;

Motivazione

Le relazioni dose-risposta e gli studi di valutazione dei rischi richiedono determinate
competenze e conoscenze e determinati dati che potrebbero essere forniti dalle autorità 
sanitarie degli Stati membri.

Emendamento 60

Proposta di regolamento
Allegato II – punto 4 – comma 3 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) una valutazione dei rischi per la 
salute animale;

Emendamento 61

Proposta di regolamento
Allegato II – punto 4 – comma 4 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) l'obbligo che le aree protette di 
acqua potabile rispettino le prescrizioni 

f) l'obbligo che le aree protette di 
acqua potabile rispettino le prescrizioni 
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della direttiva 98/83/CE del Consiglio3; della direttiva 98/83/CE del Consiglio3, 
compreso per quanto riguarda gli ormoni, 
i medicinali e le microplastiche;

__________________ __________________

3 Direttiva 98/83/CE del Consiglio, del 3 
novembre 1998, concernente la qualità 
delle acque destinate al consumo umano 
(GU L 330 del 5.12.1998, pag. 32).

3 Direttiva 98/83/CE del Consiglio, del 3 
novembre 1998, concernente la qualità 
delle acque destinate al consumo umano 
(GU L 330 del 5.12.1998, pag. 32).

Emendamento 62

Proposta di regolamento
Allegato II – punto 4 – comma 4 – lettera m bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

m bis) i requisiti per prevenire 
l'inquinamento o le conseguenze sulla 
salute causate da interferenti endocrini di 
cui al regolamento 1107/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio1 bis;

__________________

1bis Regolamento (CE) n. 1107/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 ottobre 2009, relativo all'immissione 
sul mercato dei prodotti fitosanitari (GU L 
309 del 24.11.2009, pag. 1). 

Emendamento 63

Proposta di regolamento
Allegato II – punto 5 – comma 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) gli antiparassitari; b) gli antiparassitari, compresi gli 
interferenti endocrini;

Emendamento 64

Proposta di regolamento
Allegato II – punto 5 – comma 2 – lettera d
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Testo della Commissione Emendamento

d) i medicinali; d) i medicinali e gli ormoni;

Emendamento 65

Proposta di regolamento
Allegato II – punto 5 – comma 2 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) altre sostanze che destano crescente 
preoccupazione;

e) altre sostanze che destano crescente 
preoccupazione, come le microplastiche;

Emendamento 66

Proposta di regolamento
Allegato II – punto 6 – tabella 1 – riga 2 – colonna 2

Testo della Commissione Emendamento

- I suini non devono essere esposti a 
foraggi irrigati con acque depurate, a meno 
che non vi siano dati sufficienti che 
indichino la possibilità di gestire i rischi 
legati a un caso specifico.

- Gli animali destinati alla produzione 
alimentare non devono essere esposti a 
foraggi irrigati con acque depurate, a meno 
che non vi siano dati sufficienti che 
indichino la possibilità di gestire i rischi 
legati a un caso specifico. 

Emendamento 67

Proposta di regolamento
Allegato II – punto 6 – tabella 1 – riga 3 – colonna 2 – trattino 2

Testo della Commissione Emendamento

- Esclusione delle vacche da latte in 
lattazione dal pascolo finché quest'ultimo 
non è asciutto.

- Esclusione degli animali dal pascolo per 
5 giorni dopo l'ultima irrigazione.

Emendamento 68

Proposta di regolamento
Allegato II – punto 8 – comma 2
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Testo della Commissione Emendamento

Si raccomanda al gestore dell'impianto di 
depurazione di istituire e mantenere un 
sistema di gestione della qualità certificato 
conformemente allo standard ISO 9001 o 
equivalente.

Si raccomanda al gestore della struttura di 
depurazione di istituire e mantenere un 
sistema di gestione della qualità certificato 
conformemente allo standard ISO 9001 o 
equivalente.
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